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Nel trimestre 1° ottobre/31 dicembre 2001 sono state deli-
berate, per il piano ordinario 2001, le seguenti erogazioni per
un totale di Lit. 581.347.269 pari ad € 300.240,81:

SETTORE "ARTE E CULTURA" 
(Lit. 29.821.994 pari ad € 15.401,77)

A) Per ricordare l’illustre concittadino e socio Valerio
Volpini nel secondo anniversario della sua scomparsa:
al "Nuovo Amico": contributo di Lit. 2.000.000 (€ 1.032,91)
per il I premio giornalistico "Valerio Volpini" (concorso per
le scuole medie e superiori della Provincia di Pesaro e
Urbino);
al Comune di Fano: contributo di Lit. 1.000.000 (€ 516,46)
per il premio letterario su Valerio Volpini;
all’ Associazione “La Fenice” di Senigallia: erogazione di 
un contributo di Lit. 2.129.897 (€ 1.100,00) per il premio 
di poesia “Valerio Volpini” da assegnare a un concorrente 
marchigiano;

B) al Comune di Cartoceto: per il restauro della tela 
“S. Francesco d’Assisi” (sec. XVII) custodita nella chiesa dei 
SS. Pietro e Paolo della “Pieve” di Cartoceto (3.217.200 pari
a € 1.661,55);
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ai soggetti 
che operano 
nei settori rilevanti
della Fondazione

Come riferito nel fondo dedicato alla “controriforma
Tremonti” delle Fondazioni Bancarie, la legge
Finanziaria 2002 blocca le erogazioni non deliberate, sino
alla costituzione dei nuovi organi.
Pertanto le domande pervenute, pure esaminate ed
istruite con la consueta attenzione e imparzialità,
verranno in ogni caso definite non appena l’organo 
vigilante, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, avrà
chiarito alcuni aspetti della stessa legge Finanziaria 2002
sulla operatività dei programmi di attività approvati
(Documento Programmatico Previsionale 2002 e
Programma Pluriennale di Attività 2002-2004) 

AVVISO

L’emendamento governativo 
alla legge finanziaria 2002

APPROVATA LA 
“CONTRORIFORMA”
DELLE FONDAZIONI 

DI ORIGINE BANCARIA

La legge finanziaria 2002 (n° 448 del 28.12.2001) 
introduce all’art. 11 una nuova riforma delle
Fondazioni di origine bancaria, dopo quella attuata
nel 1999 con la Legge Ciampi-Pinza che incideva
profondamente sulla vita di questi Enti e ancora di
più sulla collettività locale. E’ una vera e propria
“controriforma”. Infatti grazie alla predetta legge le
Fondazioni, dopo ampio dibattito, erano state ogget-
to di una profonda revisione che le aveva portate ad
acquisire la natura di persone giuridiche private col-
locandole nell’ambito dei “corpi intermedi” tra
Governo Centrale e singoli cittadini così come
erano state inizialmente concepite (enti morali) da
illuminati filantropi.
Il processo di privatizzazione delle Fondazioni era
stato già avviato e consolidato negli ultimi anni.Tanto
che la loro partecipazione nel settore del credito
era passata dal 100% del 1992 al 43,8% del 2000. La
riforma “Ciampi-Pinza” aveva mostrato già i primi
effetti positivi: la redditività del sistema è aumentata
del 5,5%, l’ammontare delle erogazioni registrato nel
2000 si è attestato intorno ad 1 miliardo di Euro,
contro i circa 2 miliardi di Euro deliberati comples-
sivamente tra il ’93 e il ’99 (sette esercizi).
Inoltre la crescita quantitativa delle erogazioni è
stata accompagnata da una programmazione degli
interventi più strategica e meno episodica, con una
conseguente diminuzione degli interventi cosiddetti
“a pioggia”. Anche recentemente il Governatore
della Banca d’Italia aveva affermato che a seguito
della riforma del 1999 il sistema bancario italiano si
stava evolvendo in maniera corretta.



Limitazioni all’autonomia statutaria e gestio-
nale delle Fondazioni.
Con il nuovo provvedimento:
a) si allungano i tempi delle “dismissioni” delle par-

tecipazioni delle Fondazioni che ancora detengo-
no il controllo del pacchetto azionario delle ban-
che, tempi che slittano al 2006 (al riguardo va
comunque precisato che la nostra Fondazione ha
anticipato di ben cinque anni la chiara indicazio-
ne della legge Ciampi-Pinza e della stessa
Finanziaria 2002 che prevede la perdita del con-
trollo delle Banche conferitarie);

b) viene reintrodotta una visione “statalista” delle
Fondazioni la cui autonomia statutaria e gestiona-
le viene gravemente mortificata e limitata mentre
gli stessi enti vengono riportati sotto il controllo
pubblico ridimensionando l’apporto della così
detta “società civile”;

c) Il patrimonio e le risorse delle Fondazioni saran-
no indirizzati e utilizzati a sostegno della spesa
pubblica e andranno a costituire le nuove “cas-
seforti” dell’intervento pubblico: in effetti la
nuova normativa introduce, accanto ai “settori
classici” dell’attività erogativa delle Fondazioni
("Arte e Cultura, conservazione e valorizzazione
dei beni culturali", "Istruzione e Ricerca
Scientifica", "Assistenza alle categorie sociali
deboli" e "Sanità") quelli della prevenzione alla
criminalità e sicurezza pubblica, sicurezza alimen-
tare e agricoltura di qualità, edilizia popolare
locale, protezione dei consumatori, protezione
civile, attività sportiva, prevenzione e recupero
delle tossicodipendenze, patologie e disturbi psi-
chici e mentali.

Come si vede sono settori tipici dell’intervento
dello Stato, o rientranti comunque nella sua compe-
tenza.

Le risorse destinate ai settori tradizionali di 
intervento verranno ridotte.
La conseguenza di tale svolta legislativa sarà ovvia-
mente – dato che le Fondazioni ogni tre anni
dovranno scegliere non più di tre tra i settori pre-
detti – una compressione delle risorse destinate ai
grandi progetti che hanno qualificato in quest’ultimo
decennio la loro attività: si pensi agli interventi diret-
ti alla conservazione, tutela e recupero del patrimo-
nio artistico e monumentale, al sostegno dell’istru-
zione e della ricerca scientifica, alla donazione di
strumenti e apparecchiature sanitarie per gli ospe-
dali e al miglioramento della qualità della vita all’in-
terno di tali strutture, alla realizzazione di interventi
a sostegno del “terzo settore” e del “no-profit”
(RSA, case di accoglienza, case di riposo, centri diur-
ni, associazionismo e cooperativismo sociale, ecc.).
Tutto questo a distanza di poco più di un anno dalla 
citata riforma “Ciampi-Pinza”: si pensi che ad esem-
pio il vigente Statuto della Fondazione è stato appro-
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vato l’11 luglio 2000 e che i nuovi organi in esso pre-
visti (Consiglio Generale, Consiglio di
Amministrazione e Collegio dei Revisori) si sono
insediato a fine 2000!
Non solo: nello scorso mese di novembre 2001,
il Ministro dell’Economia e Finanze Tremonti, in 
occasione dell’Assemblea ABI, aveva assicurato che
non ci sarebbero state modifiche alla legge “Ciampi-
Pinza” e che il Governo prima di porvi mano avreb-
be voluto capire, approfondire, verificare: comunque
prima di tutto, sarebbe stato necessario avere le
“carte in mano”!.
Viceversa si è assistito ad un vero e proprio “colpo 
di mano”, impensabile per una riforma strutturale di 
tale portata. Nella relazione sull’emendamento al
Parlamento, si sostiene da parte del Governo che la
nuova disciplina si ispira al modello delle Fondazioni 
americane: nulla di più falso perché in questo model-
lo i settori di intervento, per fare un esempio, non
sono imposti dall’alto - addirittura con una legge - né
si incide così fortemente sulla gestione del patrimo-
nio e sulle erogazioni di soggetti privati.
Proprio per questo la “controriforma” rischia un giu-
dizio di incostituzionalità.

Momentanea paralisi dell’attività erogativa.
Sul piano pratico-operativo la nuova legge compor-
ta la momentanea paralisi dell’attività erogativa delle
Fondazioni: infatti sino alla ricostituzione degli orga-
ni di indirizzo, amministrazione e controllo, è possi-
bile per questi Enti svolgere solo l’ordinaria ammini-
strazione e dare attuazione alle erogazioni già deli-
berate.
E i tempi non saranno brevi: l’autorità di vigilanza
(Ministero dell’Economia) dovrà infatti emanare un 
regolamento contenente le disposizioni attuative
delle nuove norme: le Fondazioni adegueranno i loro
statuti entro 90 giorni dalla emanazione del regola-
mento predetto: poi ci sarà la fase di approvazione
ministeriale dei singoli statuti (minimo altri tre mesi)
infine la ricostituzione degli organi, con la fase pre-
paratoria e istruttoria sulle singole candidature (altri
tre mesi): se si considera che non si è in vista del
previsto regolamento e che è già trascorso un mese
dalla entrata in vigore della Finanziaria 2002, solo a
fine anno si potrà dire di avere concluso l’attuazione
della “controriforma”!
E in tale attesa le Fondazioni amministrano loro stesse!?!
La nostra Associazione – l’ACRI – si è mossa con
grande fermezza per contestare l’iniziativa governa-
tiva: il 20 dicembre u.s. a Roma si è tenuta una riu-
nione dei rappresentanti di tutte le Fondazioni, al
termine della quale è stato approvato all’unanimità
l’ordine del giorno che riportiamo integralmente a
pag. 6.
In ogni caso gli organi della Fondazione, in 
particolare l’Assemblea dei Soci, saranno
tempestivamente informati ulteriormente
sullo sviluppo e sui contenuti della “contro-
riforma Tremonti”.



Gennaio 2002 - Consegna da parte del Vice Presidente 
Ing. Paolo Luzi dei premi agli studenti delle penultime classi degli
istituti “Battisti” e  “Olivetti” di Fano e “Donati” di Fossombrone.
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C) al Comune di San Costanzo: per l’organizzazione della
manifestazione “ASPETTANDONATALE” nel teatro della
“Concordia” con due gruppi musicali del luogo 
(Lit. 5.000.000 pari a € 2.582,28);

D) alla Confraternita del Suffragio di Fano per l’organizzazio-
ne della tradizionale manifestazione liturgica del Venerdì
Santo 2002 (Lit.1.500.000 pari a € 774,69);

E) per l’acquisto (Lit. 720.000 pari a € 371,84) di n° 5
monete battute dell’antica Zecca di Fano
• n° 1 “Picciolo di Pandolfo III Malatesta (1384-1420)”;
• n° 1“Quattrino di Pio IV (1554 – 1565)”;
• n° 2 esemplari di moneta (di tipo differente) 

“Quattrino di Gregorio XIII (1572 – 1585)”;
• n° 1 “Baiocco di Sisto V (1585 – 1590)”;

F) sono state acquistate le seguenti pubblicazioni da 
distribuire a biblioteche e centri di lettura del territorio
fanese per una spesa complessiva di Lit. 12.125.000 pari ad
€ 6.262,00:
1) “Il Tennis di Frusaglia – Cent’anni” (n° 100 copie);
2) “Personaggi sparsi e …. un po’ di Fano” 

di Antonio Glauco Casanova (n° 200 copie);
3) “Gent sa la grasia” di Gigin Sperandini (n° 100 copie);
4) “Come parlano i fanesi” – III volume 

di Agostini Silvi ed Ermanno Simoncelli (n° 150 copie);
5) “Sòna la tromba … e svéghia i ricòrd” 

di Sergio Giovanelli (n° 150 copie);

G) al Circolo “Bianchini” di Fano per le manifestazioni 
culturali dell’esercizio 2000/2001 (Lit. 2.129.897 pari a 
€ 1.100,00).

SETTORE "ISTRUZIONE E RICERCA SCIENTIFICA" 
(Lit. 115.800.000. pari ad € 59.805,71)

A) Per lo svolgimento di "stages" effettuati da n° 73 studenti
delle classi IV degli Istituti Tecnici Commerciali “Battisti” 
di Fano e “Donati” di Fossombrone e dell’Istituto per 
il Commercio “A. Olivetti” di Fano (Lit. 43.800.000 pari 
ad € 22.620,81);

B) all’associazione Carristi Fanesi: contributo di Lit.
10.000.000 (€ 5.164,57) per l’attribuzione di borse di studio
a giovani che frequentano il corso di formazione
"Costruttore di figure e carri allegorici" finanziato dal Fondo
Sociale Europeo;

C) al Comitato Etico dell’Azienda Sanitaria n° 3 di Fano
per l’istituzione di una borsa di studio (Lit. 18.000.000 pari
ad € 9.296,22) riservata ad un giovane laureato in Medicina,
Psicologia o Giurisprudenza residente nel territorio fanese;

D) alle Cooperative Culturali "Sistema Museo e Comedia"
per il sostegno di un progetto di attività didattica rivolto agli
alunni delle scuole elementari sulla mostra "L'anima e le
cose" (Lit. 4.000.000 pari ad € 2.065,83);

E) per il finanziamento dell’iniziativa “Bandiere e
Costituzione” rivolta agli alunni delle classi V elementari del
territorio di operatività della Fondazione (Lit. 35.000.000
pari ad € 18.075,99);

F) assegnazione di n° 5 premi per “Nuove Idee d’Impresa”
(Lit. 5.000.000 pari ad € 2.582,28 per ciascun premio).

SETTORE "ASSISTENZA ALLE CATEGORIE 
SOCIALI DEBOLI" 
(Lit. 208.842.100 pari ad € 107.857,94)

A) A “Familia Nova” di Fano contributo di Lit. 100.000.000
pari ad € 51.645,69, per la realizzazione di opere di adegua-
mento alle normative vigenti degli impianti, arredi e per il
miglioramento della vita degli ospiti della casa di riposo;

B) all’Opera Pia “Mastai Ferretti” di Senigallia contributo di
Lit. 40.000.000 pari ad € 20.658,28, per la realizzazione di
una struttura di n° 20 posti letto per persone affette da
demenza grave e dal morbo di Alzheimer;

C) all’Associazione Casse di Risparmio Italiane (ACRI) per
la costituzione di un fondo per assistere la comunità italo-
americana coinvolta negli atti terroristici dell'11/9/2001 
(Lit. 30.831.100 pari ad € 15.922,93);

D) all’Associazione Nazionale Tumori (A.N.T.) - Sezione di
Fano: per il sostegno dell’attività dell’ente che svolge 
attività ospedaliera a domicilio a favore di pazienti affetti da
tumore in fase avanzata o avanzatissima (Lit. 20.000.000 pari
ad € 10.329,14);

E) all’A.S.L. n° 3 di Fano – Dipartimento di Geriatria,
Lungodegenza e Riabilitazione: contributo di Lit. 8.862.000 
(€ 4.576,84) + IVA per la realizzazione nella Residenza
Sanitaria Assistita (RSA) di Mondavio di una piccola palestra
per l’attività rieducativa e riabilitativa degli anziani ricoverati.
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Defibrillatore in simulazione di intervento (LIFEPAK 500)
(vedi notizia a pag. 8)
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F) all’Unione Italiana Trasporti Ammalati (UNITALSI) –
Sezione di Fano contributo di Lit. 5.000.000 (€ 2.582,28) per
il sostegno all’attività dell’ente;

G) all’Associazione "Nuove Catarsi" di Cartoceto: contribu-
to di Lit. 3.000.000 (€ 1.549,37) a sostegno dell’organizza-
zione del Secondo Convegno Internazionale di Studi “I teatri
delle diversità”;

H) all’Associazione per il Volontariato nelle Unità Locali dei
Servizi Socio-Sanitario (AVULLS) di Fano contributo di 
Lit. 1.149.000 (€ 593,41) per l'acquisto di materiale didatti-
co per i partecipanti all'8° corso di formazione volontari;

SETTORE "SANITÀ" 
(Lit. 54.370.000 pari ad € 28.079,76)

A) all’A.S.L. n° 3 di Fano – Unità Operativa Complessa 
di Medicina Interna, contributo di Lit. 40.000.000 
(€ 20.658,28) per l’acquisto di un ECG Dinamico Holter per
il monitoraggio nelle 24 ore dell’attività cardiaca completo di
lettore e n° 3 registratori;

B) all’AVIS di Fano, contributo di Lit. 8.000.000 
(€ 4.131,66) per l’acquisto di n° 2 poltrone per "donatori"
destinate al Centro Trasfusionale dell’Ospedale Civile di
Fano;

C) all’Associazione Cardiopatici Fanesi, contributo di 
Lit. 6.370.000 (€ 3.289,83) per la copertura parziale delle
spese relative alla 2^ giornata del cuore, nell’ambito del pro-
getto “Un cuore che rinasce” che presuppone la dotazione
di defibrillatori per Fano e comprensorio;

ATTIVITÀ  DELLA CONSULTA REGIONALE 
DELLE FONDAZIONI MARCHIGIANE

Per le seguenti iniziative a valenza regionale assunte dalle
Fondazioni Marchigiane la quota parte del contributo a  cari-
co della nostra Fondazione ammonta a complessive 
Lit. 174.513.175 pari ad € 89.095,62.

A) all’Azienda Ospedaliera “Lancisi” di Ancona per proget-
to di adeguamento e completamento dell’Unità di
Emergenza Cardiologica - ex Pronto Soccorso (Lit.
163.483.475 pari ad € 84.432,17);

B) all’Azienda Ospedaliera “G. Salesi” di Ancona
• quale quota a saldo eccedente l’impegno già assunto 

(Lit. 250.000.000) dalla nostra Fondazione per l’acquisto 
della RMN (Lit. 3.029.700 pari ad € 1.564,71);

• per l’acquisto di una apparecchiatura chirurgica da utilizzare
nel Centro Regionale per la Fibrosi Cistica (Lit. 2.427.433
pari ad € 1.253,60);

C) sponsorizzazione con le altre Fondazioni Marchigiane
per l’edizione del volume “Protagonisti e controfigure – I
deputati delle Marche in età liberale (1861 – 1919)” di Marco
Severini (Lit. 6.000.000 pari ad € 3.,098,74).
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INCONTRI
COMMISSIONI

E GRUPPI DI LAVORO
Quanto all'attività propriamente amministrativo-isti-
tuzionale, nel trimestre scorso si sono riunite le
Commissioni Consultive del Consiglio di
Amministrazione

"Istruzione e Ricerca Scientifica"
(4.10.2001 e 6.12.2001)

"Finanziaria e bilancio"
(11.10.2001, 29.11.2001 e 17.12.2001)

"Arte e Cultura, conservazione e valorizza-
zione dei beni culturali"

(11.10.2001 e 20.11.2001) 
"Assistenza alle categorie sociali deboli" 

(2/10/2001, 10.10.2001 e 19.11.2001)
“Conservazione e valorizzazione beni ambientali”

(4.10.2001)
"Sanità"

(9.10.2001)

Inoltre si sono riuniti i seguenti Gruppi di Lavoro del
Consiglio Generale:

"Affari istituzionali, regolamenti, bilancio e
gestione del patrimonio" 

(15.10.2001, 29.11.2001 e 17.12.2001)
"Arte e Cultura, conservazione e valorizza-
zione dei beni culturali"

(9.10.2001)
"Istruzione e Ricerca Scientifica"

(3.10.2001 e 9.10.2001)
"Assistenza alle categorie sociali deboli"

(10.10.2001)
“Ambiente”

(3.10.2001 e 12.10.2001) 
"Sanità"

(8.10.2001 e 12.10.2001)
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L’anima e le cose

Grande successo di pubblico e di critica ha riportato
la mostra “L’anima e le cose” che si è tenuta a Fano
durante l’estate scorsa (chiusura il 28 ottobre
2001) allestita nell’ex scuola “L. Rossi” dalla
Provincia di Pesaro e Urbino, dal Comune di Fano e
dalla nostra Fondazione.
La mostra è stata definita un viaggio inedito alla 
scoperta dei quadri da stanza prodotti tra Emilia
Romagna, Marche e Lazio in età Pontificia nei 
secoli XVII e XVIII.
Molto ammirate tra le altre bellissime le tele 
(n° 15) del concittadino Carlo Magini e in parti-
colare quelle della raccolta della nostra collezione
che costituisce un unicum prezioso e raro tra quelle
delle Fondazioni bancarie.
La stampa locale e nazionale ha riservato molto
spazio ed attenzione all’iniziativa (cfr. il bell’articolo
di Francesca Bonazzoli sul Corriere della Sera del
15 ottobre scorso).

Il Centro di Biotecnologie
dell’Università degli Studi 

di Urbino in Fano ha scoperto 
un nuovo antitumorale

E’ stata depositata domanda di brevetto di una
nuova molecola con attività anticancerogena sinte-
tizzata e caratterizzata dai ricercatori del Centro di
Biotecnologie.
L’invenzione si riferisce ad un metodo di sintesi e
all’uso di un derivato tertamerico dell’Indol-3-
Carbinolo per la preparazione di un medicamento
avente attività anticancerogena su tumori mammari
sia estrogeno dipendenti che estrogeno indipendenti.
Il tumore mammario è uno dei più diffusi tumori
delle donne. I farmaci attualmente a disposizione,
pur efficaci, non sono in grado di funzionare su
entrambi i tipi principali di tumore mammario (quelli
estrogeno dipendenti e estrogeno indipendenti).
Questa nuova molecola è attualmente studiata in
modo molto approfondito sia dai ricercatori del
Centro di Biotecnologie che dall’Istituto Tumori 
di Milano.
Dopo la sperimentazione di laboratorio sarà ora
possibile iniziare la sperimentazione su animali.
Autori dell’invenzione sono: prof. Mauro Magnani
(foto), Chiara Fiorucci, Paolino Filippone, Giorgio
Brandi e Mirko Baiardini. Il lavoro è stato condotto
con il supporto dell’Università degli Studi di Urbino,
di Fanoateneo, della Fondazione Cassa di Risparmio
di Fano e della Banca di Credito Cooperativo 
di Fano.
Diamo notizia con l’occasione che il prof. Magnani
è stato eletto pro-Rettore Vicario dell’Università di
Urbino, riconoscimento meritato e lusinghiero per
una carriera di alto impegno culturale e scientifico
nella ricerca e nella didattica, a beneficio anche della
nostra collettività, in particolare per la costituzione
e il funzionamento di Fanoateneo.
Felicitazioni ed auguri dalla redazione del
“Notiziario”.
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“IL SISTEMA DELLE FONDAZIONI DI ORIGINE
BANCARIA riunito in Roma il 20 dicembre 2001

VISTO
il testo della proposta emendativa al decreto legislativo 
17 maggio 1999, n. 153, approvato il 18 dicembre 2001 
dalla Camera dei Deputati;

CONSIDERATO
- che la riforma recata dalla legge "Ciampi" è stata 

completamente attuata dalle Fondazioni, attraverso 
l'adeguamento statutario e l'insediamento dei nuovi
organi e che la conseguente piena operatività è in avan-
zata fase realizzativa, secondo regole di trasparenza e
pubblicità e principi di programmazione pluriennale
degli interventi;

- che i positivi risultati conseguiti in questo breve lasso di
tempo e riportati nel Sesto Rapporto sulle Fondazioni 
bancarie, evidenziano la piena capacità organizzativa
ed attuativa delle Fondazioni nella realizzazione dell'im-
pianto normativo, conseguita con soddisfazione degli
Enti territoriali e della Società civile;

- che le Fondazioni hanno già largamente attuato la 
dismissione delle partecipazioni bancarie secondo le 
prescrizioni della legge Ciampi che verrà completata
una volta favorevolmente concluso il procedimento di
indagine della Commissione Europea;

- che la proposta emendativa compromette significativa-
mente l'autonomia delle Fondazioni, sia nell'attività 
erogativa, sia in quella di investimento del patrimonio, e
si pone, inoltre, in contrapposizione con il ruolo sussi-
diario loro assegnato dalla legge n. 461/98, attribuendo
alle stesse il compito di intervenire in vece dei soggetti 
istituzionalmente deputati;

TENUTO CONTO
delle determinazioni assunte dagli Organi dell'ACRI nelle 
riunioni del 5 dicembre 2001, alle quali i partecipanti 
all’incontro danno la loro piena adesione;

UDITI
gli interventi svolti che hanno esaminato e discusso i conte-
nuti della proposta emendativa e le possibili linee di azione;

AUSPICA
che l’indagine conoscitiva sulle Fondazioni bancarie,
già deliberata dalla VI Commissione Finanze della Camera,
venga svolta al fine di acquisire ogni elemento utile a 
valutare i risultati della riforma “Ciampi” ed in tal senso 
invita l’ACRI a prendere contatto con il Presidente della
Commissione Finanze, On. Giorgio La Malfa che nella defi-
nizione delle disposizioni applicative da parte dell'Autorità
di vigilanza venga:
- preservata un’ampia autonomia statutaria e gestionale

al fine di rispettare, sotto il profilo sostanziale, l’autono-
mia privata delle Fondazioni ed il loro ruolo per la
Società civile;

- attivato un confronto con l'ACRI per la più approfondi-
ta verifica delle problematiche che emergeranno in rela-
zione sia al coordinamento con le previsioni del d.lgs. n.
153/99, che alla gestione della fase di transizione,
anche tenendo conto delle specificità dimensionali e di
origine delle Fondazioni.

IMPEGNA
L'ACRI, in stretta e positiva collaborazione con tutte le
Fondazioni di origine bancaria, ad attuare nelle forme e
modalità ritenute opportune iniziative utili ad evidenziare 
il valore che l'indipendenza delle Fondazioni riveste per lo 
sviluppo delle comunità di riferimento, nonché a salvaguar-
dare l'immagine e l'operato degli amministratori.
Le singole Fondazioni ad assumere iniziative nei territori di
competenza e nelle comunità di riferimento per ulterior-
mente illustrare l’attuazione della riforma Ciampi ed i posi-
tivi risultati conseguiti. L'ACRI a realizzare la tutela, anche
in sede giurisdizionale, dell'autonomia statutaria e gestio-
nale delle Fondazioni, in relazione alla loro natura giuridi-
ca privata ed alla loro diversa origine.”

Sull’emendamento alla Finanziaria

ORDINE DEL GIORNO APPROVATO DALL’ASSOCIAZIONE 
CASSE DI RISPARMIO ITALIANE (ACRI)

“NUOVE IDEE D’IMPRESA”

Il 15 gennaio 2002 è stato pubblicato il
“Bando di concorso per l’assegnazio-
ne di n°5 premi alle Nuove Idee d’im-
presa”.
Il termine di scadenza delle domande è fis-
sato per il 31 marzo 2002.
Il formulario per la partecipazione al con-
corso, insieme con lo schema di domanda, è
in distribuzione gratuita presso la sede della
Fondazione e pressogli sportelli delle agen-
zie della Carifano – Cassa di Risparmio di
Fano S.p.A.: la medesima documentazione è
riportata sul nostro sito internet www.fon-
dazionecarifano.it

Al momento di pubblicare il “notiziario”
apprendiamo la notizia della scomparsa
del socio ing. FEDERICO SOLAZZI,
già Presidente della Cassa di Risparmio di
Fano e imprenditore conosciuto e stimato
in tutta Italia.
Mancheranno alla nostra Fondazione la
sua presenza di alto valore umano e civile
e il suo equilibrio di giudizio espresso in
ogni occasione.



PUBBLICAZIONI EDITE

“Per conoscere la Fondazione”

PUBBLICAZIONI IN CORSO DI STAMPA

Bilancio Consuntivo esercizio 2000

Atti del Convegno su Valerio Volpini

“LA CARTAPESTA E IL CARNEVALE 
L’arte della carta collata”
di Pierluigi Piccinetti
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LINEA EDITORIALE DELLA FONDAZIONE

PUBBLICAZIONI EDITE

PUBBLICAZIONI IN CORSO DI STAMPA

Gennaio 2002:
Presentazione del libro di Pierluigi Piccinetti

“La  cartapesta e il Carnevale 
L’arte della carta collata”

Quaderno della Fondazione - n. 4 
Restauri 2000-2001



26 ottobre 2001
Sala di rappresentanza della Fondazione –
Conferenza stampa per la presentazione alla 
cittadinanza del progetto “Un cuore che rinasce” 
e dimostrazione pratica del funzionamento di un
defibrillatore.

26 ottobre 2001
Sala di rappresentanza della Fondazione –
Conferenza/Dibattito “Il Turismo fra Cultura
Divertimento ed Economia” con la partecipazione
del prof. Roberto Ruozi, Presidente del Touring
Club Italiano.

28 ottobre 2001
Sala di rappresentanza della Fondazione -
Assemblea dei Soci: Art. 15, comma 1°, lett. "d"
dello Statuto: parere dell'Assemblea sul Pro-
gramma Pluriennale di Attività (P.P.A.) 2002-2004 
e sul Documento Programmatico Previsionale
(D.P.P.) 2002

15 novembre 2001
Tolentino, Abbazia di Fiastra - Riunione della
Consulta Regionale delle Fondazioni Marchigiane

30 novembre 2001
Sala di rappresentanza della Fondazione –
Convegno dal titolo “La legge di orientamento:
un’occasione per rigenerare l’agricoltura”

5 dicembre 2001
Sala di rappresentanza della Fondazione –
Cerimonia di presentazione del volume 
“LA CARTAPESTA E IL CARNEVALE – L’arte della
carta collata” di Pierluigi Piccinetti

13 dicembre 2001
Ascoli Piceno, AUDITORIUM S. Francesco di Paola,
Rua del Cassero - Riunione della Consulta
Regionale delle Fondazioni Marchigiane

19 dicembre 2001
Sala di rappresentanza della Fondazione –
Cerimonia di presentazione del III volume “Come
parlano i Fanesi” di Agostino Silvi ed Ermanno
Simoncelli

21 dicembre 2001
Teatro della Fortuna di Fano – Cerimonia di 
presentazione alla cittadinanza di un video realizzato
in occasione della mostra "L'anima e le cose" 
dedicata alla "nature morta" nell'Italia pontificia nel
XVII e XVIII secolo.

22 dicembre 2001
San Costanzo, “Teatro della Concordia” – Prima
edizione di “ASPETTANDONATALE”. Concerto di
musiche e canti della tradizione natalizia
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AGENDA

Nella riunione della Consulta Regionale 
tra le Fondazioni bancarie marchigiane del 15
novembre 2001 all’abbazia di Fiastra (Macerata) 
il Presidente Valentino Valentini è stato eletto
Coordinatore della Consulta per il biennio
2002/2003 e il Segretario Generale Mario Luigi
Severini, Segretario dello stesso organismo.

E’ deceduto recentemente il notaio 
dott. Ruggero Pasqualucci Forestieri Rinalducci,
socio da oltre trent’anni: la Fondazione ne ricorda
le elevate doti umane e professionali rinnova alla
famiglia i sentimenti di cordoglio e partecipazione.

L’Associazione Cardiopatici Fanesi comunica
che sono pronti ormai per l’uso dei defibrillatori i
volontari che hanno frequentato uno specifico
corso di specializzazione: quindi un buon numero di 
questi apparecchi tra breve entrerà in funzione,
sia a bordo delle ambulanze del 118 sia in luoghi
appositamente studiati sul territorio per essere
usati all’evenienza con tempestività. Come noto i
defibrillatori risolvono uno dei problemi maggiori
che ancor oggi colpisce chi è colto da un attacco
cardiaco: quello della tempestività del soccorso.
Alla lodevole iniziativa la nostra Fondazione è 
intervenuta con un contributo a totale copertura
della spesa afferente l’acquisto dei 20 defibrillatori
previsti (Lit. 168.000.000).

E’ in corso di pubblicazione il primo
Rapporto sull’attività di Fanoateneo dal 1996 
al 2001, edito dalla stessa Associazione. Nel corso
di una prossima manifestazione il rapporto verrà
presentato al pubblico, alle scuole e alle autorità.

NOTIZIE IN BREVE


